
    

MOTIVAZIONI  

Opere premiate “Roncio d’Oro” 2018 
25a edizione 

 

 

Sez. A 
(Dialetto adulti) 

 

 
Menzione speciale a Federico Di Berardino– di Ronciglione per la poesia: 

 “Ronciglione” con la seguente motivazione: 

 

“Un dialetto simpaticamente MACCHERONICO ma ben ripagato da una rara profondità di 

sentimenti verso il proprio Paese, descritto con esilarante ironia dentro un sogno bello che 

“iempe” de gioia e travolge da una magia de festa. Tutto perduto in un risveglio nella realtà 

che non invoglia a ritorni”.   

 

 

Seconda Menzione speciale a Roberta Galilei di Ronciglione per l’opera: 

“O’ dialetto roncionese“ con la seguente motivazione : 

 

“Una simpaticissima lezione di vero dialetto, quasi un canto alla peculiarità della nostra lingua 

parlata, davanti al quale il vero cuore roncionese non può che sobbalzare di ritrovata 

emozione, nel sentirsi “raccontati”, entro il verso esilarante, da quei vocaboli (detti oggi strani) 

ma che hanno la magia, pur’essi, di parlare di storia. E c’è tanto grido d’appartenenza”. 

 

 

RONCIO D’ORO a Anna Sodini  di Ronciglione per l’opera 

 “Dedicato a Ronciò“ con la seguente motivazione: 

 

“Ricco di spunti, di ammirazione, di amarcord, il racconto della nostra assidua scrittrice è un 

quadro dove appare il ricco mosaico di tradizione, di storia, del suo Paese. E nel mosaico c’è 

tutto: i giochi, le voci, il suono del campanone. 

In definitiva, il compiacimento, il vanto d’appartenenza a questa Comunità, unica, come la sua 

CASA”. 

 
 

Sez. Bn 

(Narrativa) 
 

  

Menzione Speciale a Nicolina Ros,di S Quirino (PN)  per il racconto:  

“La prova del nove” con la seguente motivazione: 

  

“Conosciamo ed apprezziamo la nostra scrittrice, per essere sempre riuscita, con la delicatezza 

dei temi trattati, a conquistarci e commuoverci: Tanto più in questa puntuale analisi, 

oltremodo sensibile, nel “prendersi a cuore” le difficoltà del cosiddetto diverso in seno ad una 

Società stretta nei recenti delle regole inventate, nei reticolati degli stereotipi ; che poi la 

volontà umana disattende e sfarina. Considerazioni, spunti, solidale coinvolgimento, aiutati 

dalla ben nota capacità espressiva dell’Autrice”. 



    

Menzione Speciale a Marina Mucedero di Ronciglione (VT) per il racconto: 

“Festeggiando la nonna”, con la seguente motivazione: 

 

“Nonna Felice ha ottant’anni ed è serena. Ci è sembrato di rivivere la famiglia raccolta per 

magia davanti ad un camino acceso con la nonna che prepara “sopra un lino ricamato a mano” 

le prelibatezze semplici (e poco costose) della sua terra che ha dovuto abbandonare: Ci siamo 

riscoperti pervasi da una bucolica serenità ove spiccano, primeggiano (ci guidano) sentimenti 

profondi, affetti, amori. Non è facile oggi, nei silenzi ovattati di un social invadente, ricostruire 

il vero senso del vivere, del ritrovarsi; la ricchezza di una parola, di un sorriso, di un abbraccio, 

di una rimembranza struggente, sopra i passi di nonna che sempre ci sorriderà”. 

 

 

RONCIO D’ARGENTO a Mario Angelo Carlo Dotti di Adro (BS) per il racconto:  

“Sposa di notte” con la seguente motivazione: 

 

“Conosciamo l’Autore: occupa pagine importanti della nostra Antologia del Roncio. Non ci 

sorprendono perciò i quadri struggenti dei suoi personaggi; preziosi di colori, di sentimenti, di 

traversie esistenziali vissute a cavalcioni delle “bizzarrie” della vita di cento anni fa. 

La penna dell’autore sembra scorrere versi vestiti di prosa, e perciò stupisce ed anche 

intenerisce l’animo del lettore, di schietta umanità. Con gli occhio altrove”. 

 

 

RONCIO D’ORO a Patrizia Vittoria Rossi di Adro (BS) per il racconto: 

 “Orizzonti e fermate d’autobus” con la seguente motivazione: 

 

“L’esistenza spezzata della donna amata dentro la profondità verde dei suoi occhi. 

Coinvolge e travolge di sentimenti contrastanti il racconto breve di un’Autrice ormai di casa al 

“Roncio”. 

Scorre la sua penna in un crescendo di emozioni, di malinconica solidarietà: alla stranezza 

della solitudine, alla compassione dell’abbandono, all’illusione del ritrovarsi. Oltre i marmi”. 

 

 

 

 

Sez. Bp 
(Poesia) 

 
 
“Questo anno il premio speciale della Giuria è stato conferito ad un nostro concittadino 

che nella semplicità del verso ha saputo esprimere le caratteristiche peculiari del 
nostro Paese e il suo profondo legame”. 

 

 
Premio Giuria a Salvatore Bondini di Ronciglione, per l’opera: 

“Omaggio al mio Paese” con la seguente motivazione: 

 

“Ah, l’amore per il “natio loco!” Come a una donna, che Amor fa più bella. E allora…Non si 

specchia (semplicemente) il paese nelle acque di Vico, ma lì “si ammira”. E non 

(semplicemente) giace tra i colli, ma “vi si culla”. Il verso è semplice ma scorre fluido e 

sonante nell’anima “roncionese”.” 

 

 

 
 



    

Menzione speciale a Fausto Marseglia di Marano (NA) per la poesia:  

“Il Tramonto” con la seguente motivazione: 

 

“Per completare il prestito di Quasimodo: “Ed è subito sera”. Poi, è tutto vero : il sole se ne va, 

ingoiato dall’ombre, si spengono sguardi, sorrisi e fanno capolino nella mente “nostalgie, 

ricordi, rimpianti”. E i colori dell’estate? Nelle fauci della malinconia ; che ben scorre sul verso 

struggente di verità”. 

 

 

RONCIO D’ARGENTO a Mario Trapletti di Roma , per la poesia: 

“Tra cipolla e caviale un amore che uccide” con la seguente motivazione: 

 

“Non consce distanze l’Amore, né blasoni, né ricchezze. Ahimè la rima…l’Autore ci contagia. 

Si piange di cipolla, si brinda di caviale. Ma la storia s’intriga, ci intriga, nella carrellata 

dell’impossibile connubio. Poi entrambi, all’aperto d’un recinto, sotto la luce dei lampioni. 

E’ l’epilogo di tutta la storia che ci uguaglia”. 

 

 

RONCIO D’ORO a Maria Silvia Rita di Orte per la poesia: 

“Passaggi” con la seguente motivazione: 

 

“Il carro alato del tempo che viaggia spedito come freccia sull’arco, ingoiando “passaggi”. 

Rimangono foto, flasch nella mente (e spesso nell’anima) di chi resta ; i vuoti lasciati davanti 

alle Estati spente. Incontro all’Autunno: Perfetta l’intesa tra il verso inquieto ed un cuore che 

trepida. Di conclusioni”. 

 

 
Sez. C1 

(Scuole Elementari) 

  
Menzione speciale a Lara Martinozzi, classe 3 D di Ronciglione, per l’opera: 

“Le campane”, con la seguente motivazione:  

 

“Una rima baciata e “suonata” dal rintocco delle campane: sono proprio loro che portano il 

messaggio di amicizia, bontà, allegria e cacciano via la “gelosia”. 

 

Menzione Speciale a Aurora Giomma, della V B di Ronciglione per la poesia:  

“La Nebbia”, con la seguente motivazione: 

 

“Il testo delicato e innocente di una poesia che descrive la nebbia “furfante” che gioca a 

nasconderci il mondo. Ma il gioco finisce…perché “un uccellino buca quel velo”. 

 

RONCIO D’ARGENTO a Elena Mora 10 anni di Parma, per l’opera: 

“La cacciatrice di nuvole” con la seguente motivazione:  

 

“Un percorso che parte da un gioco per arrivare all’infinità del cielo attraverso la luce…Giocare 

sospesi tra le nuvole…Cacciarle per far giocare i bambini infelici dimostrando grande senso di 

solidarietà e amore”. 

 

 

 
 

 



    

RONCIO D’ARGENTO a Rebecca Labrozzi, 5 D di   Ronciglione, per l’opera:  

                                                                                              

“Vorrei vivere nella pubblicità”, con la seguente motivazione: 

 

“L’autrice ha messo in evidenza la lontananza tra la vita mostrata dalla pubblicità e quella 

vissuta. Nel testo si coglie, forse, il desiderio dei bambini di oggi, di avere famiglie sempre allegre 

dove il regalo più grande è lo stare insieme”. 

 

 
RONCIO D’ORO a Giada Di Mauro, 11 anni di Caprarola per l’opera:  

“Gli amici esistono se li cerchi nel tuo cuore”, con la seguente motivazione:  

 

“L’autrice mette il dito sulla piaga della società di oggi, fondata sull’apparire piuttosto che 

sull’essere: i giovani vivono una solitudine che viene dal guardare solo con gli occhi e non con 

il cuore”. 

 

 

RONCIO D’ORO a Aurora Chiossi di Ronciglione per l’opera:  

“Una persona speciale”, con la seguente motivazione:  

 

“Chi è una maestra? Colei che ti accoglie con dolcezza; ti rassicura, gioisce dei successi e non 

tiene il muso per gli insuccessi. 

Per Aurora questi sono gli ingredienti per conquistare l’amore “eterno”.” 

 

 

RONCIO D’ORO a Marta Bianchini, classe 2 di Ronciglione per l’opera: 

“Terra e Aria”, con la seguente motivazione: 

 

“Le immagini di speranza che questa bambina, così piccola, ha descritto, danno al lettore una 

visione della vita fatta di alti e bassi; di un’aria con le nuvole dove, però, arrivano le farfalle; di 

sassolini duri tra l’erba fresca e di noi che corriamo su e giù”. 

 
 
 

(Scuole Medie) 
 

 

Menzione speciale a Sofia Vecchi di Caprarola con il racconto:  

“Ho Visto un partigiano”, con la seguente motivazione:  

 

“La giovane scrittrice ha saputo comunicare al lettore le sue emozioni durante una 

rappresentazione teatrale riguardante la storia di un partigiano. Si percepiscono la 

commozione e l’ammirazione verso l’attore che, con sentimenti “reali” ha voluto e saputo 

passare la storia di un partigiano, ai ragazzi per non lasciare che il tempo portasse via la 

violenza e la morte di milioni di persone”. 

 

 

RONCIO D’ARGENTO a Sofia Fortuna di Carbognano per l’opera: 

“Jaques” con la seguente motivazione:  

 

“Il racconto, ricco di elementi descrittivi e fantastici, narra un’esperienza nel futuro di un 

ragazzino che, deriso dai compagni, si sente come il piccolo principe alla ricerca di amicizia e 

affetto. In una biblioteca un vecchio e misterioso libro lo condurrà in un mondo tecnologico 

“privo di emozioni”, ma proprio lì troverà un amico, Philiph e serenità, tra le braccia di Luis lo 

scienziato, l’affetto di un padre perduto troppo presto. Il testo comunica un messaggio di 

speranza : anche i sogni si possono avverare”. 



    

RONCIO D’ARGENTO a Dolcissima Segarelli di 12 anni di Sutri per l’opera: 

“La lettura per me” con la seguente motivazione: 

 

“Leggere per l’autrice è “consumare il libro” per arricchirsi dentro; evadere dal mondo e 

sognare; creare immagini nella mente piuttosto che guardarle “imprigionate” in uno schermo”.  

 

 

RONCIO D’ORO a Simone Calcavento” 2 Media di Ronciglione per l’opera: 

“La paura”, con la seguente motivazione:  

 

“L’autore ha saputo descrivere l’essenza di un sentimento , con poche parole che arrivano 

dritte al cuore di ognuno”. 

 

Sezione C2 
(Scuole Superiori) 

 
Menzione speciale a Noemi Nocera 1° liceo per l’opera: 

“www.cercasiamore.it” con la seguente motivazione: 

 

“L’opera viene premiata per la capacità di analisi dimostrata nell’affrontare il tema universale 

dell’AMORE ai tempi del social”. 

 

 

Sez. C3 

(Dialetto ragazzi) 
 
Menzione speciale a Cristiano Natali 12 anni di Ronciglione per la poesia:  

“A Ronciò” con la seguente motivazione: 

 

“La vita di una comunità della quale l’autore si sente parte con la semplice espressione “ 

“io ‘nco’”, descritta con un dialetto genuino e senza forzature”. 

 

 

Seconda Menzione speciale a Leonardo Lambiti, 11 anni di Ronciglione per 

l’opera: 

“E corse a vòto” con la seguente motivazione:  

 

“La descrizione emozionata ed emozionante della tradizione nella quale ogni “roncionese” si 

riconosce”. 

 

 

RONCIO D’ARGENTO a Leonardo Mascagna della classe 2 di Sutri per l’opera:  

“Tutto pe ‘n pallò“ con la seguente motivazione:  

 

“L’autore descrive nei particolari un incidente avvenutogli durante una partita di calcio. Quello 

che inizialmente sembrava un momento sfortunato si è poi rivelato migliore di una vittoria per 

aver ricevuto tanta solidarietà da parte degli amici”. 

 RONCIO D’ORO a Sara Spinucci classe 5/D di Ronciglione per la poesia: 

“Ronciò” con la seguente motivazione: 

 

“Un vero e proprio manifesto pubblicitario in dialetto per invitare le persone a conoscere e ad 

amare Ronciglione anche per la sua giovialità”. 


